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ederabetulla
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Compositae

Taraxacum

Helianthus Xanthium

Artemisia
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cipresso
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•Uso del suolo
•Aumento delle temperature
•Arrivo di nuove specie

FATTORI CHE MODIFICANO LA PRESENZA DI POLLINI IN ARIA
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Ambrosia: un problema 
ecologico e sanitario
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Evoluzione di Ambrosia nel corso degli anni

2021
2012 2018
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Distribuzione del polline di 
Ambrosia in Italia nel 2024: 
problema di Ophraella 
communa
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Ambrosia in Europa
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AMARANTO A PORDENONE
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ARTEMISIA/ASSENZIO A PIACENZA
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Distribuzione in Italia dei 
pollini del carpino nel 2024
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Distribuzione in Italia dei 
pollini del nocciolo nel 2024
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Incremento 
annuo, molto 
sensibile nel 
2022
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La problematica ecologica 
del faggio
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La problematica ecologica 
del faggio

La maggior quantità di 
polline, fino a 10 volte 
rispetto al decennio 
precedente, è indice di 
maggior quantità di fiori; 
questo comporta una 
produzione abnorme di 
semi.
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La problematica ecologica 
del faggio

Tanta disponibilità di cibo 
comporta una 
proliferazione dei piccoli 
roditori del bosco in modo 
incontrollato. Essi tra l’altro 
sono portatori di zecche
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2021



Scuola per l’Ambiente di ARPA FVG 26

0

100

200

300

400

500

01-ott 04-ott 07-ott 10-ott 13-ott 16-ott 19-ott 22-ott 25-ott 28-ott 31-ott

2022 media 2017 - 2021

SPORE DI ALTERNARIA A PORDENONE 
OTTOBRE 2022



Scuola per l’Ambiente di ARPA FVG 27

Distribuzione in Italia dei 
pollini del gelso di carta nel 
2024

Originaria 
dell’estremo 
oriente
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new plant species that 
produce allergenic pollens

Senecio inaequidens
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Xanthium 
italicum

the allochthonous plants 
arrived in the past



Scuola per l’Ambiente di ARPA FVG 30

Impatiens
glandulifera

new plant species that 
produce allergenic pollens
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Abutilon theofrasti Bidens frondosa Chenopodium album

Originaria del Mar Nero Originaria del Nord America Originaria del Nord America

new invasive plants
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new invasive plants

Oenothera biennis Erigeron canadensis Euphorbia prostrata

Originaria del Nord America Originaria del Nord America Originaria dell’America tropicale
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new plant species that 
produce allergenic pollens

Iva xanthifolia
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Urban Forestry

I servizi ecosistemici nella 
pianificazione e 

progettazione del verde e 
delle foreste urbane

Regione Piemonte – Dir. Ambiente, Energia e Territorio
Dott. Giorgio Roberto Pelassa

Rossi Fiorello
Testo inserito
rr



https://www.fao.org/3/i6210e/i6210e.pdf

Le foreste urbane (FAO 
Guidelines on urban e peri-
urban forestry, 2016) si 
possono definire come una 
rete o un sistema che include 
le foreste, i gruppi di alberi, le 
alberature stradali, i singoli 
alberi che si trovano in aree 
urbane e periurbane, in parchi 
e giardini anche nelle zone 
abbandonate.

Forestazione Urbana & Foreste Urbane… cosa sono?



La definizione di 
“foresta urbana” 
secondo la 
Strategia Nazionale 
del Verde Urbano 
riprende 
sostanzialmente 
quella della FAO 
aggiungendo un più 
esplicito riferimento 
ad altri elementi del 
verde urbano, quali 
orti urbani, tetti 
verdi, terreni 
agricoli ecc.

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/comitato%20verde%20pubblico/strategia_verde_urbano.pdf

Forestazione Urbana & Foreste Urbane… cosa sono?



Forestazione Urbana & Foreste Urbane… cosa sono?



Ma c’è differenza tra foresta e foresta urbana?

DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2018, n. 34
 Testo unico in materia di foreste e filiere forestali

Art. 3 - Definizioni 
1. I termini bosco, foresta e selva sono equiparati

Art. 4 - Aree assimilate a bosco 

Art. 5  Aree escluse dalla definizione di bosco 
c) gli spazi verdi urbani quali i giardini pubblici e privati, le alberature 
stradali, i vivai, compresi quelli siti in aree non forestali, gli arboreti da 
seme non costituiti ai sensi del decreto legislativo 10/11/2003, n. 386,
 e siti in aree non forestali, le coltivazioni per la produzione di alberi di 
Natale, gli impianti di frutticoltura e le altre produzioni arboree agricole, 
le siepi, i filari e i gruppi di piante arboree;

La normativa nazionale “Forestale” vale nella foresta NON nella  foresta urbana.
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Norme e linee guida nazionali di riferimento
GESTIONE/PIANIFICAZIONE

In tutti i comuni per ogni nuovo nato 
occorre mettere a dimora un nuovo 
albero

Istituisce la giornata 
dell’albero il 21 
novembre

Si istituisce l’obbligo (art.2) 
del censimento degli alberi e 
del bilancio arboreo di fine 
mandato per tutti i comuni.

Istituisce il 
“Comitato per il 
verde pubblico”

Norme di salvaguardia 
degli standard urbanistici 
minimi in materia di 
verde pubblico

Norme per la 
sponsorizzazione , 
collaborazione pubblico 
privato per attività sul 
verde

Promozione di iniziative 
locali per lo sviluppo 
degli spazi verdi urbani Alberi 

Monumentali



Si istituisce l’obbligo (art.2) 
del censimento degli alberi e 
del bilancio arboreo di fine 
mandato per tutti i comuni.

2013 - Istituzione 
del “Comitato per 
il verde pubblico”

2017 – pubblicazione 
delle linee guida del 

verde urbano e prime 
indicazioni per una 

pianificazione 
sostenibile

OBBLIGATORIO

OBBLIGATORIO

Norme e linee guida nazionali di riferimento
GESTIONE/PIANIFICAZIONE



2020 – CAM “Verde Pubblico” L’applicazione dei “Criteri Ambientali Minimi” approvati con 
appositi decreti è obbligatoria ai sensi dell’art. 57 D.lgs. 36/2023

Ai sensi del codice appalti un’amministrazione comunale che 
affiderà il servizio di gestione del verde dovrà 
OBBLIGATORIAMENTE prevedere che tutti gli offerenti 
presentino : 

1. Un piano di gestione e 
manutenzione  basato sul 
censimento del verde dell’area 
oggetto di appalto.

2. Se l’amministrazione non ne 
è già dotata,  occorre 
provvedere alla redazione del 
censimento del verde.

3. A seguito delle attività di 
gestione manutenzione 
l’aggiudicatario deve provvedere 
all’aggiornamento censimento del 
verde.

Facoltativo: 
Il Miglioramento del censimento 
del verde già in possesso della 
stazione appaltante. 

Norme e linee guida nazionali di riferimento
GESTIONE/PIANIFICAZIONE



2020 – CAM “Verde Pubblico”
I CAM individuano le competenze professionali come un 
importante  elemento per la progettazione e gestione del verde 
urbano. 

I CAM individuano numerose specifiche OBBLIGATORIE in materia di sostenibilità relative alla scelta delle 
specie, al riutilizzo dei materiali organici, al rispetto della fauna, all’utilizzo di prodotti fitosanitari e fertilizzanti 
ecc.

Nei criteri per la progettazione e/o riqualificazione delle aree verdi 
nonché in quelli per la gestione e manutenzione del verde pubblico, 
sono indicate delle specifiche (ancorchè non obbligatorie) per la 
“Selezione dei candidati”

NON SOLO STRUMENTI DI 
GESTIONE MA STRUMENTI 

DI SOSTENIBILITA’

Nei criteri per la progettazione e/o riqualificazione delle aree verdi è 
prevista la valutazione dell’Esperienza nel settore (facoltativa).

Nei criteri la gestione e manutenzione del verde pubblico, alcuni 
aspetti relativi alle competenze tecniche-professionali sono da 
inserire OBBLIGATORIAMENTE tra le “clausole contrattuali”

Norme e linee guida nazionali di riferimento
GESTIONE/PIANIFICAZIONE



ASSORBIMENTO CO2

RIMOZIONE INQUINANTI ATMOSFERICI

MITIGAZIONE ISOLA 
DI CALORE URBANA 

CONSERVAZIONE DELLA 
BIODIVERSITA’ 

MITIGAZIONE EFFETTI 
DELLE PRECIPITAZIONI

Servizi Ecosistemici cosa sono?

I servizi ecosistemici sono:
  «i benefici multipli forniti 
dagli ecosistemi al genere 
umano».



Norme e linee guida nazionali di riferimento
FUNZIONI ECOSISTEMICHE

La legge individua  i 
pagamenti      per servizi 
ecosistemici

Art. 2 
Finalità



Norme e linee guida REGIONALI di riferimento
FUNZIONI ECOSISTEMICHE

Procedure e metodologie 
per la valutazione dei 
servizi ecosistemici
1. Sequestro Carbonio
2. Rimozione Inquinanti
3. Biodiversità

Schede per la scelta delle 
specie arboreo/arbustive 
più idonee al contesto 
urbano; tabelle con i fattori 
di assorbimento per la 
valutazione ecosistemica



Calcolare per “progettare” un verde in grado di 
affrontare le sfide del futuro - gli strumenti - 



Calcolare per “progettare” un verde in grado di 
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Calcolare per “progettare” un verde in grado di 
affrontare le sfide del futuro - gli strumenti - 



Calcolare per “progettare” il verde in grado di 
affrontare le sfide del futuro – gli strumenti - 

Pollini
&

VOCS

Clima
&

Condizioni
ambientali



Norme e linee guida nazionali di riferimento
FUNZIONI ECOSISTEMICHE

Il testo della PdR UNI 162 redatto da un gruppo di lavoro 
coordinato da Regione Piemonte e composto oltre che da regione, 
da  IPLA, CNR e FinPiemonte ricalca in gran parte i contenuti della 
DD 135/2024 integrati da altre indicazioni relative alla valutazione 
delle funzioni ecosistemiche del verde urbano riferite alla riduzione 
del ruscellamento superficiale ed alla mitigazione dell’isola di 
calore urbana.  

Rispetto alla gestione 
sostenibile del verde 
urbano ed alla possibilità 
di generare crediti di 
carbonio sono già 
disponibili anche 
documenti tecnici di 
riferimento UNI 



Verde Urbano e  Isola di calore urbano 
Cartografia di riferimento della Regione Piemonte

https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/?action-type=dwl&url=https:%2F
%2Fgeomap.reteunitaria.piemonte.it%2Fws%2Ftaims%2Frp-01%2Ftaimsscaricogp%2Fwms_scaricogp
%3Fservice%3DWMS&version=1.3&request=getCapabilities&title=Scarico%20-%20Criticit%C3%A0%20da
%20isole%20di%20calore%20nelle%20aree%20urbane&layer=scIsoleCalore



Verde Urbano e  Isola di calore urbano 
Cartografia di riferimento della Regione Piemonte



Verde Urbano e  Isola di calore urbano 
Cartografia di riferimento della Regione Piemonte

Carta NDVI
Carta LST
Carta Criticità isola di Calore



Isole di calore Urbano, valutazione dei servizi ecosistemici del 
verde urbano e mappe del rischio per la popolazione il progetto 
M2UHIP

Le relazioni tra isole di calore urbane e servizi ecosistemici forniti dal verde sono 
uno degli approfondimenti del progetto M2UHIP, cofinanziato dall’Agenzia 
Spaziale Italiana, che vede la Regione Piemonte capofila di un partenariato 
composto da Arpa Piemonte, UniTO, ENEA e CNR 



Pollini… dalla scala Nazionale a quella Locale



Pollini…riflessioni operative...dal censimento 
del verde l’informazione al pubblico
calendari pollinici esposti nei Parchi Urbani?

Si istituisce l’obbligo (art.2) del 
censimento degli alberi e del 
bilancio arboreo di fine mandato 
per tutti i comuni.



Grazie per 
l’attenzione

Regione Piemonte – Dir. Ambiente, Energia e Teritorio https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/green-
economy/urban-forestry
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Il monitoraggio pollinico e la gestione-
pianificazione del verde urbano

 Francesca Tassan-Mazzocco
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IL MONITORAGGIO DEI POLLINI IN 
ATMOSFERA

 Il polline disperso in aria viene 
aspirato e impatta su un nastro 
trasparente che, dopo la 
preparazione in laboratorio, 
viene esaminato al microscopio.

 I dati quantitativi giornalieri e 
settimanali sono pubblicati in 
rete sul sito dell’Arpa FVG e sul 
sito nazionale POLLnet.
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I principali prodotti del monitoraggio 
pollinico nell’ambito della comunicazione:

• i bollettini settimanali, 
• le previsioni, 
• i calendari,
• le news 
• gli indici pollinici annuali.
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I principali prodotti del monitoraggio 
pollinico nell’ambito della comunicazione:

• i bollettini settimanali 
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I principali prodotti del monitoraggio 
pollinico nell’ambito della comunicazione:
• le previsioni 
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I principali prodotti del monitoraggio 
pollinico nell’ambito della comunicazione:

• i calendari
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I principali prodotti del monitoraggio 
pollinico nell’ambito della comunicazione:
• le news 
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I principali prodotti del monitoraggio 
pollinico nell’ambito della comunicazione:
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I principali prodotti del monitoraggio 
pollinico nell’ambito della comunicazione:

15 Regioni partecipanti

20 enti: 17 ARPA, 2 APPA, 

ISPRA

62 stazioni attive nel 2025
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I principali prodotti del monitoraggio 
pollinico nell’ambito della comunicazione:

Utilità:
Gli amministratori e operatori del verde pubblico:

 Conoscendo le piante allergeniche prevalenti nel 
territorio e negli spazi di propria competenza
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Sapendo dove si trovano
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 Sapendo quando fioriscono



Scuola per l’Ambiente di ARPA FVG

Possono pianificare sfalci, potature, interventi di 
eradicazione nei tempi adatti

Immagine: http://tondingroup.it/manutenzione-giardini

Immagine: www.thegreenrevolution.it

Immagine: ilgiardino.wiki



Scuola per l’Ambiente di ARPA FVG

Strategie di pianificazione del verde urbano

1
diversificare la scelta evitando di piantumare alberi della 

stessa specie
Le piante dei viali e giardini appartengono a poche specie:
Soprattutto nei viali, fioriscono contemporaneamente
La concentrazione pollinica è molto elevata in alcuni periodi
Filari misti abbattono le concentrazioni dei pollini
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Strategie di pianificazione del verde urbano

PIANTE ANEMOFILE
 Fiori poco evidenti
 Polline abbondante, 
 Assenza di nettare
 Polline spesso allergenico
 piccole dimensioni

2
preferire alberi e arbusti ad impollinazione entomofila

PIANTE ENTOMOFILE
 Fiori evidenti
 Polline scarso, di grandi 

dimensioni
 Presenza di nettare
 Polline poco allergenico

Immagine: Ferdi Terrazzani 
Immagine: ARPA FVG
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Strategie di pianificazione del verde urbano
3

utilizzare anche qualche essenza che fiorisce nella seconda metà 
dell’anno

• Il periodo critico per gli allergici solitamente è tra febbraio e giugno
• Da agosto a novembre fioriscono piante meno impattanti
• Le giornate più corte inducono a chiudere le finestre e vivere meno 

all’aperto
• Nei giardini scolastici preferire piante a fioritura estiva
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Strategie di pianificazione del verde urbano
4

preferire piante a fioritura breve o che producono fogliame piuttosto che fiori

 Si possono ottenere effetti cromatici anche da foglie e bacche

 Alcune piante iniziano a fiorire dopo molti anni 

Esempi: vite americana, vite canadese, lauroceraso a siepe, (aspidistra, araucaria)
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Strategie di pianificazione del verde urbano
5

scegliere varietà a bassa emissione di pollini

 All’interno di alcune specie si 
trovano varietà che emettono 
meno polline per:

 Fioritura meno abbondante

 Minor presenza di fiori 
maschili

 Esistono varietà con fiori 
maschili sterili: castagno, 
salice, noce, olivo
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Strategie di pianificazione del verde urbano
6

utilizzare le piante femminili di specie dioiche

 Non sono molte, ma alcune sono autoctone

 A volte le femminili producono frutto sgradito

Esempi: alloro, ginepro, pioppo, tasso, (Araucaria, 
Cycas)

Immagine: 
https://www.impactplants.c
o.uk
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Strategie di gestione del verde urbano

1
gestire il prato

• Il principale problema sono le Graminacee:
 Rasare l’erba prima della fioritura
 Rasare a fine inverno rallenta la crescita
 Non seminare graminacee, ma erbe con fiore

• Erbe spontanee fioriscono in periodi diversi
• Ricordare che la gestione del prato ha un costo: è 

importante la programmazione
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Strategie di gestione del verde urbano
2

potare le specie allergeniche

La potatura energica stimola a produrre foglie 
piuttosto che fiori
Secondo alcuni Autori, la potatura «a testa di 
salice», se ben condotta, non arreca danni alla pianta 
e azzera il polline. No comunque alla capitozzatura!
Secondo molti operatori questa pratica comunque 
nel tempo ha effetti nocivi per la salute delle piante 
ed è poco sostenibile economicamente per le 
Amministrazioni
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Strategie di gestione del verde urbano
3

potare le siepi poco prima della 
fioritura

 Edera a fine estate

 Cipresso argentato, tuia in 
inverno

 Si eliminano boccioli fiorali 
e amenti maschili
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Strategie di gestione del verde urbano
4

gestione delle mura antiche

 Parietaria: tagliandola si 
rinforza. Bisogna eradicarla 
manualmente o con altri metodi 
(fiamma, acqua calda, diserbanti)

 Favorire/salvaguardare piante 
antagoniste

Immagine: ARPA FVG

Immagine: ARPA FVG

Immagine: ARPA FVG
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Strategie di gestione del verde urbano
5

gestione delle piante esotiche infestanti

 Alcune rappresentano nuove cause di allergia 
anche grave

 Alberi: Broussonetia papyrifera, ailanto,…

 Erbe: ambrosia, Artemisia verlotiorum, amaranto, 
Senecio inaequidens, Xanthium orientale….
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